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DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012 n. 95 (in Suppl. ordinario n. 141 alla Gazz. Uff., 6 luglio 2012,
n. 156). - Decreto convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012 , n. 135 - Disposizioni
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini. (SPENDING
REVIEW) (A).

(A) In riferimento al presente decreto vedi: Circolare CNR 18 luglio 2012 n. 21/2012; Circolare
Agenzia del Demanio 30 luglio 2012 n. 22163; Circolare CNR 31 agosto 2012 n. 23/2012;
Circolare Agenzia del Demanio 25 settembre 2012 n. 26086; Circolare CNR 31 ottobre 2012 n.
27/2012; Circolare Agenzia del Demanio 20 novembre 2012 n. 106226; Nota Agenzia delle
Dogane 29 novembre 2012 n. 141805/RU; Circolare Agenzia del Demanio 05 dicembre 2012 n.
2012/33415/DGPS; Parere Autorità garante per la concorrenza e il mercato 14 dicembre 2012 n.
AS1007; Messaggio INPS 14 gennaio 2013 n. 769; Circolare Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali 25 gennaio 2013 n. 6/2013; Circolare Ministero della Salute 27 febbraio 2013 n.
106719; Messaggio INPS 28 febbraio 2013 n. 3549; Messaggio INPS 18 marzo 2013 n. 4678;
Circolare Agenzia delle Entrate 21 marzo 2013 n. 6/E.

TITOLO I

Titolo I Disposizioni di carattere generale

ARTICOLO N.5

Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni

Art. 5.

1. Ferma restando la diminuzione, sui ruoli emessi dall’1 gennaio 2013, di un punto della
percentuale di aggio sulle somme riscosse dalle società agenti del servizio nazionale della
riscossione, le eventuali maggiori risorse rispetto a quanto considerato nei saldi tendenziali di
finanza pubblica, correlate anche al processo di ottimizzazione ed efficientamento nella
riscossione dei tributi e di riduzione dei costi di funzionamento del gruppo Equitalia S.p.A., da
accertare con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre
2012, sono destinate alla riduzione, fino a un massimo di ulteriori quattro punti percentuali, dello
stesso aggio.

Il citato decreto stabilisce, altresì, le modalità con le quali al gruppo Equitalia S.p.A. è, comunque,
assicurato il rimborso dei costi fissi di gestione risultanti dal bilancio certificato.



2. A decorrere dall'anno 2013, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le
autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), e le
società dalle stesse amministrazioni controllate non possono effettuare spese di ammontare
superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il
noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto limite può
essere derogato, per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in
essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dall'Ispettorato centrale
della tutela della qualita' e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi
istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per
garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i servizi istituzionali svolti nell’area
tecnico-operativa della difesa nonche' per i servizi istituzionali delle rappresentanze diplomatiche
e degli uffici consolari svolti all'estero. I contratti di locazione o noleggio in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto possono essere ceduti, anche senza l’assenso del contraente
privato, alle Forze di polizia, con il trasferimento delle relative risorse finanziarie sino alla
scadenza del contratto. Sono revocate le gare espletate da Consip s.p.a. nell’anno 2012 per la
prestazione del servizio di noleggio a lungo termine di autoveicoli senza conducente, nonché per
la fornitura in acquisto di berline medie con cilindrata non superiore a 1.600 cc per le Pubbliche
Amministrazioni (1).

3. Fermi restando i limiti di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 agosto 2011,
l’utilizzo delle autovetture di servizio e di rappresentanza assegnate in uso esclusivo è concesso
per le sole esigenze di servizio del titolare.

4. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 è valutabile ai fini della responsabilità
amministrativa e disciplinare dei dirigenti.

5. Al fine di garantire flessibilità e razionalità nella gestione delle risorse, in conseguenza della
riduzione del parco auto, il personale già adibito a mansioni di autista o di supporto alla gestione
del parco auto, ove appartenente ad altre amministrazioni, è restituito con decorrenza immediata
alle amministrazioni di appartenenza. Il restante personale è conseguentemente assegnato a
mansioni differenti, con assegnazione di un profilo professionale coerente con le nuove mansioni,
ferma restando l’area professionale di appartenenza ed il trattamento economico fondamentale in
godimento.

6. Le disposizioni del presente articolo costituiscono principi fondamentali di coordinamento della
finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione.

7. A decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di
qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le autorità
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) non può
superare il valore nominale di 7,00 euro. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più
favorevoli cessano di avere applicazione a decorrere dal 1 ottobre 2012. I contratti stipulati dalle
amministrazioni di cui al primo periodo per l'approvvigionamento dei buoni pasto attribuiti al
personale sono adeguati alla presente disposizione, anche eventualmente prorogandone la durata e
fermo restando l'importo contrattuale complessivo previsto. A decorrere dalla medesima data è
fatto obbligo alle università statali di riconoscere il buono pasto esclusivamente al personale
contrattualizzato. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo costituiscono
economie di bilancio per le amministrazioni dello Stato e concorrono per gli enti diversi dalle
amministrazioni statali al miglioramento dei saldi di bilancio. Tali somme non possono essere
utilizzate per incrementare i fondi per la contrattazione integrativa.



8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'
articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonche' delle autorita' indipendenti ivi
inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), sono obbligatoriamente fruiti
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla
corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. La presente disposizione si applica anche in
caso di cessazione del rapporto di lavoro per mobilità, dimissioni, risoluzione, pensionamento e
raggiungimento del limite di età. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli
cessano di avere applicazione a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto. La violazione
della presente disposizione, oltre a comportare il recupero delle somme indebitamente erogate, è
fonte di responsabilità disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile. Il presente
comma non si applica al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario supplente breve e
saltuario o docente con contratto fino al termine delle lezioni o delle attivita' didattiche,
limitatamente alla differenza tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui e' consentito al personale
in questione di fruire delle ferie (2).

9. E’ fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2011, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonche' alle
autorita' indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e
collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni e
attività corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza (3).

10. All’articolo 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la
stabilizzazione finanziaria, convertito con modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, il primo periodo è sostituito dai seguenti:

“Al fine di razionalizzare i servizi di pagamento delle retribuzioni di cui all'articolo 1, comma 447,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, nonché determinare conseguenti risparmi di spesa, le amministrazioni pubbliche di cui all'
articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal 1° ottobre 2012, stipulano
convenzioni con il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento dell'amministrazione
generale, del personale e dei servizi per la fruizione dei servizi di cui al presente comma, ovvero
utilizzano i parametri di qualità e di prezzo previsti nel decreto di cui al quinto periodo del
presente comma per l’acquisizione dei medesimi servizi sul mercato di riferimento. La
comparazione avviene con riferimento ai costi di produzione dei servizi, diretti e indiretti, interni
ed esterni sostenuti dalle pubbliche amministrazioni. Le amministrazioni pubbliche di cui all'
articolo 1, comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono tenute all’utilizzo dei servizi
previsti nel decreto di cui al quinto periodo del presente comma, senza il pagamento del contributo
ivi previsto. Si applicano le disposizioni di cui al comma 6.”;.

b) dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti:

“ 9-bis: I contratti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 11, comma 9, [del
decretolegge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria,
convertito con modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111,] aventi a oggetto i servizi di
pagamento degli stipendi di cui al decreto previsto al comma 9, in essere alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono rinegoziati, con un abbattimento del costo del servizio
non inferiore del 15 per cento.



9-ter: Il commissario straordinario per la razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e
servizi, di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa
pubblica, individua le regioni assoggettate al piano di rientro previsto all’articolo 2, commi 77 e
78 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che, unitamente alle strutture sanitarie regionali, sono
tenute a utilizzare i servizi pagamento degli stipendi di cui al decreto previsto al comma 9. Il
commissario definisce i tempi e le modalità di migrazione dei servizi.”

9-quater. Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all'articolo 1, comma 449, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ovvero a quelle previste al comma 9 del presente articolo, gli atti e i
contratti posti in essere in violazione delle disposizioni sui parametri di prezzo e qualita' sono
nulli, costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilita' erariale (4).

10-bis. Restano escluse dall'applicazione del comma 10, lettera b), capoverso 9-quater, le
procedure di approvvigionamento gia' attivate alla data di entrata in vigore del presente decreto
(5).

10-ter. Il comma 5 dell'articolo 8 della legge 19 ottobre 1999, n. 370, e' sostituito dal seguente:

"5. Al professore o ricercatore universitario rientrato nei ruoli e' corrisposto un trattamento pari a
quello attribuito al collega di pari anzianita'. In nessun caso il professore o ricercatore universitario
rientrato nei ruoli delle universita' puo' conservare il trattamento economico complessivo goduto
nel servizio o incarico svolto precedentemente, qualsiasi sia l'ente o istituzione in cui abbia svolto
l'incarico. L'attribuzione di assegni ad personam in violazione delle disposizioni di cui al presente
comma e' illegittima ed e' causa di responsabilita' amministrativa nei confronti di chi delibera
l'erogazione"(6).

11. Nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 1º agosto
2011, n. 141, e in attesa dell'applicazione di quanto disposto dall'articolo 19 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, le amministrazioni, ai fini dell'attribuzione del trattamento accessorio
collegato alla performance individuale sulla base di criteri di selettivita' e riconoscimento del
merito, valutano la performance del personale dirigenziale in relazione:

a) al raggiungimento degli obiettivi individuali e relativi all'unita' organizzativa di diretta
responsabilita', nonche' al contributo assicurato alla performance complessiva
dell'amministrazione. Gli obiettivi, predeterminati all'atto del conferimento dell'incarico
dirigenziale, devono essere specifici, misurabili, ripetibili, ragionevolmente realizzabili e collegati
a precise scadenze temporali;

b) ai comportamenti organizzativi posti in essere e alla capacita' di valutazione differenziata dei
propri collaboratori, tenuto conto delle diverse performance degli stessi (7).

11-bis. Per gli stessi fini di cui al comma 11, la misurazione e valutazione della performance
individuale del personale e' effettuata dal dirigente in relazione:

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali;

b) al contributo assicurato alla performance dell'unita' organizzativa di appartenenza e ai
comportamenti organizzativi dimostrati (8).

11-ter. Nella valutazione della performance individuale non sono considerati i periodi di congedo
di maternita', di paternita' e parentale (9).

11-quater. Ciascuna amministrazione monitora annualmente, con il supporto dell'Organismo
indipendente di valutazione, l'impatto della valutazione in termini di miglioramento della



performance e sviluppo del personale, al fine di migliorare i sistemi di misurazione e valutazione
in uso (10).

11-quinquies. Ai dirigenti e al personale non dirigenziale che risultano piu' meritevoli in esito alla
valutazione effettuata, comunque non inferiori al 10 per cento della rispettiva totalita' dei
dipendenti oggetto della valutazione, secondo i criteri di cui ai commi 11 e 11-bis e' attribuito un
trattamento accessorio maggiorato di un importo compreso, nei limiti delle risorse disponibili ai
sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 1º agosto 2011, n. 141, tra il 10 e il 30 per
cento rispetto al trattamento accessorio medio attribuito ai dipendenti appartenenti alle stesse
categorie, secondo le modalita' stabilite nel sistema di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150. La presente disposizione si applica ai dirigenti con riferimento alla
retribuzione di risultato (11).

[11-sexies. Le amministrazioni rendono nota l'entita' del premio mediamente conseguibile dal
personale dirigenziale e non dirigenziale e pubblicano sui propri siti istituzionali i dati relativi alla
distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di
selettivita' utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi.](12)

12. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, è inserito il seguente:

“3-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, tutti gli stanziamenti
autorizzati ai sensi del comma 3 sono destinati, nei limiti delle risorse iscritte in bilancio a
legislazione vigente, alla copertura degli oneri relativi al funzionamento della Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), ivi compresi i
compensi per i componenti della Commissione medesima”.

13. L’articolo 17-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è abrogato.

14. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente alle
autorità portuali le riduzioni ivi disposte sono ulteriormente aumentate del cinque per cento a
decorrere dal 1° gennaio 2013 nei confronti dei presidenti, dei comitati portuali e dei collegi dei
revisori dei conti, composti anche da dipendenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in
possesso di specifica professionalità.

14-bis. La Banca d'Italia, nell'ambito del proprio ordinamento, tiene conto dei principi di riduzione
della spesa contenuti nel presente decreto (13).

(1) Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione. A norma dell'articolo 1, comma 423, della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, per le
societa' che gestiscono servizi di interesse generale su tutto il territorio nazionale, il termine di cui
al presente comma e' prorogato all'anno 2014. Per l'interpretazione autentica del presente comma
vedi l'articolo 49, comma 1 bis, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98. A norma dell’ articolo 1, comma 1, del D.L. 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125 per il periodo di vigenza
del divieto previsto dall' articolo 1, comma 143, della legge n. 228 del 2012, il limite di spesa
previsto dal presente comma, si calcola al netto delle spese sostenute per l'acquisto di autovetture.
Vedi anche il comma 2 del citato articolo 1, del D.L. n. 101 del 2013. Comma , da ultimo,
modificato dall'articolo 1, comma 315, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147.

(2) Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione , dall'articolo 1, comma 55, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

(3) Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.



(4) Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.

(5) Comma inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.

(6) Comma inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.

(7) Comma sostituito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.

(8) Comma inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione che ha sostituito l'originale coma 11 con gli attuali commi 11, 11-bis, 11-ter.
11-quater. 11-quinques e 11-sexies.

(9) Comma inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione che ha sostituito l'originale coma 11 con gli attuali commi 11, 11-bis, 11-ter.
11-quater. 11-quinques e 11-sexies.

(10) Comma inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione che ha sostituito l'originale coma 11 con gli attuali commi 11, 11-bis, 11-ter.
11-quater. 11-quinques e 11-sexies.

(11) Comma inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione che ha sostituito l'originale coma 11 con gli attuali commi 11, 11-bis, 11-ter.
11-quater. 11-quinques e 11-sexies.

(12) Comma inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione che ha sostituito l'originale coma 11 con gli attuali commi 11, 11-bis, 11-ter.
11-quater. 11-quinques e 11-sexies. Da ultimo, comma abrogato dall'articolo 53, comma 1, lettera
u), del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

(13) Comma inserito dall’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.
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TITOLO II

Titolo II Riduzione della spesa delle amministrazioni statali e degli enti non territoriali

ARTICOLO N.8

Riduzione della spesa degli enti pubblici non territoriali

Art. 8.

1. Al fine di conseguire gli obiettivi di razionalizzazione e contenimento della spesa per l’acquisto
di beni e servizi, e di riduzione della spesa pubblica, gli enti pubblici non territoriali adottano ogni
iniziativa affinché:

a) in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 4 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, siano utilizzate le carte
elettroniche istituzionali, per favorire ulteriore efficienza nei pagamenti e nei rimborsi a cittadini e
utenti (1);

b) nel caso di incorporazione di enti, sia realizzato un unico sistema informatico per tutte le attività
anche degli enti soppressi, in termini di infrastruttura hardware ed applicativi funzionali, sotto la



responsabilità organizzativa e funzionale di un’unica struttura;

c) siano immediatamente razionalizzate e ridotte le comunicazioni cartacee verso gli utenti legate
all’espletamento dell’attività istituzionale, con conseguente riduzione, entro l’anno 2013, delle
relative spese per un importo pari almeno al 50 per cento delle spese sostenute nel 2011, in ragione
delle nuove modalità operative connesse allo sviluppo della telematizzazione della domanda e del
progressivo aumento dell’erogazione di servizi online,

d) siano ridotte le spese di telefonia mobile e fissa attraverso una razionalizzazione dei contratti in
essere ed una diminuzione del numero degli apparati telefonici;

e) siano razionalizzati nel settore pubblico allargato i canali di collaborazione istituzionale, in
modo tale che lo scambio dati avvenga esclusivamente a titolo gratuito e non oneroso;

f) sia razionalizzato il proprio patrimonio immobiliare strumentale mediante l’attivazione
immediata di iniziative di ottimizzazione degli spazi da avviare sull’intero territorio nazionale che
prevedano l’accorpamento del personale in forza nei vari uffici territoriali ubicati nel medesimo
comune e la riduzione degli uffici stessi, in relazione ai criteri della domanda potenziale, della
prossimità all’utenza e delle innovate modalità operative connesse all’aumento
dell’informatizzazione dei servizi,

g) si proceda progressivamente alla dematerializzazione degli atti, riducendo la produzione e
conservazione dei documenti cartacei al fine di generare risparmi connessi alla gestione della carta
pari almeno al 30 per cento dei costi di conservazione sostenuti nel 2011.

2. L’INPS, in aggiunta a quanto previsto dal comma 1, dovrà provvedere:

a) alla creazione, entro il 2014, di una piattaforma unica degli incassi e dei pagamenti che consenta
di minimizzare il costo dei servizi finanziari di incasso e pagamento;

b) ad una revisione qualitativa e quantitativa dell'attivita' in convenzione con i centri di assistenza
fiscale, nell'ambito dei processi di razionalizzazione e riduzione della spesa, validata dal Ministero
vigilante, al fine di indirizzare tali attivita' alla realizzazione degli obiettivi definiti dallo stesso
Ministero e contenuti nel piano di sviluppo dell'Istituto e di conseguire complessivamente risparmi
in misura non inferiore al 20 per cento dei costi sostenuti nel 2011 (2);

c) dovrà prevedere il conferimento al fondo di investimento immobiliare ad apporto del proprio
patrimonio immobiliare da reddito, con l’obiettivo di perseguire una maggiore efficacia operativa
ed una maggiore efficienza economica e pervenire alla completa dismissione del patrimonio nel
rispetto dei vincoli di legge ad esso applicabili.

3. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle vigenti disposizioni, al
fine di assicurare la riduzione delle spese per consumi intermedi, i trasferimenti dal bilancio dello
Stato agli enti e agli organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di autonomia finanziaria,
inseriti nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuati
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 30
dicembre 2009, n. 196, nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per
le società e la borsa (Consob) con esclusione delle regioni, delle province autonome di Trento e di
Bolzano, degli enti locali, degli enti del servizio sanitario nazionale, e delle università e degli enti
di ricerca di cui all’allegato n. 3, sono ridotti in misura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al 10
per cento a decorrere dall'anno 2013 della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010.
Nel caso in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione non fosse possibile,
per gli enti interessati si applica la disposizione di cui ai periodi successivi. Gli enti e gli organismi
anche costituiti in forma societaria, dotati di autonomia finanziaria, che non ricevono trasferimenti
dal bilancio dello Stato adottano interventi di razionalizzazione per la riduzione della spesa per



consumi intermedi in modo da assicurare risparmi corrispondenti alle misure indicate nel periodo
precedente;

le somme derivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del
bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Per l’anno 2012 il versamento avviene
entro il 30 settembre. Il presente comma non si applica agli enti e organismi vigilati dalle regioni,
dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali (3).

3-bis. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all'articolo 4, comma 2, le parole: "a lire 5.000.000 e non superiore a lire 50.000.000" sono
sostituite dalle seguenti: "a euro 5.000 e non superiore a euro 50.000";

b) all'articolo 4, comma 4, le parole: "da lire 5.000.000 a lire 50.000.000" sono sostituite dalle
seguenti: "da euro 5.000 a euro 50.000";

c) all'articolo 4, comma 4-bis, le parole: "da un minimo di lire 5.000.000 a un massimo di lire
50.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro
50.000";

d) all'articolo 4, comma 4-sexies, le parole: "da lire 400.000 a lire 1.000.000" sono sostituite dalle
seguenti: "da euro 400 a euro 1.000";

e) all'articolo 9, comma 1, primo periodo, le parole: "da un minimo di lire 500.000 a un massimo
di lire 1.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da un minimo di euro 500 a un massimo di euro
1.000";

f) all'articolo 9, comma 1, secondo periodo, le parole: "da lire 5.000.000 a lire 50.000.000" sono
sostituite dalle seguenti: "da euro 5.000 a euro 50.000" (4).

4. Per gli enti di ricerca indicati nell’allegato n. 3, si applicano le riduzioni dei trasferimenti dal
bilancio dello Stato ivi indicate. Nel caso in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta
riduzione non fosse possibile, per gli enti interessati si applica quanto previsto dal precedente
comma 3 (5).

4-bis. Per gli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, a
eccezione dell'Invalsi, di cui all'allegato 3, la razionalizzazione della spesa per consumi intermedi
e' assicurata, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, da
una riduzione del Fondo ordinario per gli enti di ricerca di cui all'articolo 7 del decreto legislativo
5 giugno 1998, n. 204, e successive modificazioni, dell'importo di 51.196.499 euro a decorrere dal
2013 (6).

4-ter. Nel rispetto dei principi di autonomia previsti dall'articolo 2 del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, l'Ente nazionale di previdenza e assistenza della professione infermieristica
provvede all'approvazione di apposite delibere intese a coordinare il regime della propria gestione
separata previdenziale con quello della Gestione separata INPS di cui all'articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, modificando conformemente la struttura della contribuzione, il
riparto della stessa tra lavoratore e committente, nonche' l'entita' della medesima applicando, a
decorrere dal 1º gennaio 2012, aliquote non inferiori a quelle dei collaboratori iscritti alla predetta
gestione separata, fermi restando gli obblighi contributivi eventualmente previsti dalla vigente
normativa nei confronti della medesima gestione separata (7).

(1) Lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.



(2) Lettera sostituita dall'articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.

(3) Comma modificato dall'articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.

(4) Comma inserito dall'articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.

(5) A norma dell' articolo 1, comma 42, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, la riduzione delle
spese di cui al presente comma e' rideterminata, per ciascuno degli anni del triennio 2013-2015, in
euro 3.631.646.

(6) Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.

(7) Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di
conversione.
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